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Lo stallo sul futuro (e 
per certi versi pure il presente) 
di Ascomlar, l’azienda sociale 
comasca e lariana che eroga una 
serie di servizi indispensabili 
per i più fragili, preoccupa le fa-
miglie che hanno uno o più bam-
bini in affido. E così 24 genitori 
hanno deciso di scrivere una let-
tera aperta, recapita anche al 
sindaco Rapinese e all’assessore 
ai Servizi sociali Nicoletta Ro-
perto, per lanciare l’allarme.

Il 31 dicembre è scaduto l’ac-
cordo tra la stessa Ascomlar e gli 
altri enti sovracomunali coma-
schi come Asci di Lomazzo e Asc 
Galliano di Cantù per la gestione 
sovradistrettuale degli affidi. 
Questo ha causato per molte 
delle circa quaranta famiglie che 
hanno figli in affido la brusca in-
terruzione di tutta una serie di 
servizi quali il servizio  psicologi-
co e quello di assistenza sociale 
sia per le famiglie stesse che, so-
prattutto, per i bambini.

La lettera
Da qui l’allarme dei genitori affi-
datari: «Al centro di tutto»  scri-
vono, ci sono «bambini che han-
no visto troppo, che hanno sen-
tito troppo e che, troppo spesso, 
hanno smesso di aspettarsi 
qualcosa di buono. Essere una 
famiglia affidataria non è come 
accogliere un ospite. L’affido è 
un’opera di ricostruzione». E 
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per garantire quella ricostruzio-
ne è indispensabile la presenza 
«dello Stato» attraverso «i servi-
zi sociali», che «non sono sem-
plici osservatori burocratici, ma 
guide preziose» se la rete funzio-
na. Altrimenti «la loro presenza 
è incostante, frammentaria». Se 
invece lo Stato è presente e il si-
stema «è ben organizzato» la 
percentuale di successi nell’affi-
do è altissima. «Nella nostra 
esperienza - si legge ancora nella 
lettera - questo è quello che fa il 
sovradistrettuale Ascomlar, Asc 
Galliano e Asci che non sono so-
lo sigle ma hanno dei nomi: Kati-
uscia, Federica, Cristina e molti 
altri».

Volti e professionalità che «ci 
hanno rassicurato e dato forza, 
ma stanno affrontando difficol-
tà che ci auguriamo trovino riso-
luzione ed equilibrio».

La replica del Comune
Quelle difficoltà sono legate alle 
tensioni tra il Comune di Como 
e gli altri enti pubblici che fanno 
parte dell’Azienda sociale coma-
sca e lariana.

«Abbiamo ritenuto opportu-
no - è la risposta alla lettera dei 
genitori da parte della vicesin-
daca e assessore ai Servizi sociali 
Nicoletta Roperto - che il servi-
zio affidi fosse gestito diretta-
mente da noi. Abbiamo équipe 
dedicate e in parte è stato già af-
fidato a un ente del terzo settore 

questo servizio». L’ente in que-
stione è la cooperativa Il Manto, 
legata a Cometa.

«Ma tutte le famiglie - precisa 
Roperto - sono e continueranno 
a essere seguite. Capiamo e sap-
piamo perfettamente quanto 
sia delicato il servizio e infatti ci 
siamo attivati fin da subito per 
garantire continuità». 

Molti genitori, però, lamen-
tano la perdita di punti dei loro 
punti di riferimento: «Alcune 
famiglie sono già seguite dalla 
tutela minori e dall’équipe fami-

glia del Comune. Quest’ultima 
l’abbiamo creata noi per cercare 
di arginare le problematiche ed 
evitare che sfocino poi nella tu-
tela. Comprendiamo la preoc-
cupazione e, se i genitori riten-
gono che il servizio sia migliore 
altrove (ci sono famiglie che 
hanno spostato la residenza del 
figlio in affido da Como ndr), 
non è che io posso dire loro di 
non farlo. Ma come assessore 
posso garantire che il servizio af-
fidi funziona ed è di qualità».
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n «Al centro di tutto
ci sono piccoli 
che hanno già visto
e sentito troppo
Vanno tutelati»

il terzo prodotto da Fondazione 
Somaschi. Ora è stampato, ma è 
stato pensato interamente a 
mano, cioè scritto con carta e 
penna durante i pomeriggi del 
laboratorio. Una scelta che può 
apparire retrò, ma è motivata 
dalla profonda «artigianalità 
della scrittura», come riferisce 
lo scrittore.

 Tra le pagine di “Compagni di 
penna” ci sono poesie, racconti 
di vita, frutti dell’immaginazio-
ne: «Ciascuno ha raccontato se-
condo il proprio bisogno - conti-
nua Vitali -. C’è chi ha raccontato 
di sé, chi ha seguito la fantasia, 
chi ha illustrato e messo in musi-
ca le proprie storie».

 Ieri sono stati i giovani autori 
a presentare  le proprie opere. 
«Ho scritto una poesia, si intito-
la “Anime spezzate”», riferisce 
Martina. Diversa la scelta di Da-
vid: «Ho seguito uno schizzo 
della mia fantasia». Mentre Va-
lentino per la sua scrittura è par-
tito dal celebre “Zanna Bianca”.

 Insomma, “Compagni di 
penna” non è un romanzo, per-
ché le storie sono più di una. Ma 
non è nemmeno una raccolta di 
racconti, o almeno non solo. 
Piuttosto è un mezzo, perché a 
volte trasformare una difficoltà 
in parole aiuta a farci i conti e 
magari a risolverla. 
Martina Radicchio

coordinatore del progetto edu-
cativo - I ragazzi che a mano a 
mano partecipano non sono 
abituati a raccontare, qui impa-
rano la bellezza del racconto che 
può sciogliere nodi relazionali».

 Ieri, tra volumi e scaffali, c’era 
anche lo scrittore Andrea Vita-
li, il “compagno di penna” d’ec-
cellenza che in tutti questi anni 
ha aiutato i giovani del centro 
educativo a scrivere.  «Si tratta di 
un corso di scrittura estrema-
mente aperto - racconta Vitali -. 
Al di là di alcuni consigli che dia-
mo, i ragazzi e le ragazze scrivo-
no in piena libertà, sono liberi di 
liberare la propria creatività». Il 
piccolo volume presentato ieri è 

Il progetto 

 Emozioni e pensieri 
esistono solo nella propria men-
te, fino a quando non si impugna 
la penna e si decide di raccontar-
le.  Lo sanno bene i ragazzi e le ra-
gazze che hanno partecipato a 
“Compagni di penna”, progetto 
creato da Fondazione Somaschi 
nell’ambito del centro educativo 
So-Stare di viale Varese. Il pro-
dotto finito di questa attività 
non poteva che essere un libro, 
presentato ieri sera alla Ubik di 
piazza San Fedele.  «Sono quasi 
sei anni che teniamo questo la-
boratorio narrativo - spiega Sa-
muele Robbioni, psicologo e 

La presentazione del libro ieri alla Ubik  

lebrazione rivolta ad ammalati, 
ospiti delle Rsa e sofferenti, affi-
dati all’intercessione di Maria. 
Per il “gesto dell’acqua” (l’espe-
rienza ebbe inizio il 25 febbraio 
1858, giorno in cui Maria indicò 
a Bernadette dove scavare per 
trovare la sorgente) è stata uti-
lizzata proprio quella prove-
niente dalla grotta di Lourdes. 
In serata la messa con la proces-
sione con le fiaccole accese, “aux 
flambeaux”, richiamando quel-
la che viene svolta nella località 
francese, meta di pellegrinaggi 
di devozione proprio grazie alle 
apparizioni della Madonna alla 
giovane figlia del mugnaio di 
Lourdes, sui Pirenei. G. Ron. 

Fede

 Ieri la Cattedrale ha 
celebrato la festa di santa Berna-
dette con una giornata giubilare 
durante la quale era possibile 
chiedere e ottenere l’indulgenza 
plenaria partecipando alle ini-
ziative organizzate in Duomo.

 Sull’altare maggiore è stata 
posizionata la statua della Ma-
donna di Lourdes  arrivata ieri 
mattina, circondata da rose 
bianche e rosa e, a poca distanza, 
un ritratto di Bernadette che, a 
14 anni, assistette a 18 apparizio-
ni della Madonna a Lourdes. In 
Duomo si sono susseguiti rosari 
e messe e, nel pomeriggio, la ce-

La Stecca

 Fare del bene diver-
tendosi: La Stecca invita tutti i 
nati nel 1975.  Il primo grande 
evento del 2025 organizzato 
dall’associazione La Stecca è in 
calendario per mercoledì 26 
febbraio alle 18, al bar Bolla Arte 
dolce di via Cesare Cantù. «Sco-
pri l’associazione La Stecca, do-
ve l’amicizia, il divertimento e la 
solidarietà si fondono in un mix 
unico ed irripetibile – così scri-
vono gli organizzatori - ogni sor-
riso, ogni brindisi, ogni evento 
culturale sarà un tuo piccolo ge-
sto di solidarietà verso gli altri. E 
non dimenticare: troverai nuovi 
amici o rivedrai vecchi compa-
gni di scuola. La Classe 1975 sta 
aspettando solo te. Ogni evento 
è un’occasione per creare legami 
e sostenere progetti solidali sul 
territorio, per chi volesse cono-
scere meglio l’associazione può 
visitare il sito www.lasteccadi-
como.org». Per partecipare, 
l’evento è gratis, occorre compi-
lare in modulo online facile da 
trovare navigando su internet 
nella pagina Facebook dell’asso-
ciazione La Stecca di Como, op-
pure chiamare o mandare un 
messaggio Whatsapp al numero 
328-5452871. S. Bac.
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Palazzo di giustizia

 Un padre di 48 anni 
originario del Ghana, è accusa-
to dalla procura di Como – pm 
Giuseppe Rose – di aver mal-
trattato e abusato sessualmen-
te, sia a casa sia sul posto dove 
lavorava, la propria figlia fin 
dall’età di 13 anni. Vessazioni 
di cui gli altri fratelli e la moglie 
non si sarebbero mai accorti.

 A far emergere la storia era 
stata la presunta vittima (oggi 
maggiorenne) che parlando 
con una operatrice scolastica 
si era sfogata riferendo di que-
gli abusi cui era costretta dal 
genitore, sia tra le mura dome-
stiche sia nei bagni dell’azien-
da dove il padre lavorava. La 
segnalazione era arrivata alla 
Procura e la figlia era poi stata 
collocata in una struttura pro-
tetta. Il processo  si è aperto in 
queste ore ma la figlia ha deci-
so di non costituirsi parte civi-
le contro il genitore, quest’ul-
timo assistito dall’avvocato Ri-
ta Mallone.

 L’udienza è stata poi rinvia-
ta a novembre per entrare nel 
cuore delle contestazioni. Tra 
le accuse, oltre alla violenza 
sessuale (doppiamente aggra-
vata dall’aver commesso il fat-
to su una persona minore di 14 
di cui era anche genitore), ci 
sono pure i maltrattamenti in 
famiglia e le lesioni per un pe-
staggio che aveva costretto alle 
cure del pronto soccorso. I fatti 
sarebbero avvenuti in un tem-
po compreso tra il 2018 e il me-
se di maggio del 2023. 
M. Pev. 
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